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Avete rotto il vostro
Thermos? Niente paura...

LA DITTA

ETTORE RALPETTE 

provvede al cambio di qualanque
tipo e forma di vetri e ripara-
zioni, in brevissimo tempo è con
ogni garanzia,
Dispone di un buon assortimento

d i Bottiglie isolanti di tutte le misure
(tipi infrangibili) - Boraccie in allu-
minio - Fornelli e cucine - Scatole
e posaterie per montagna.

Unico Negozio :

Portici di Via Pietro Micca, 20
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I BERTINARA & VAUDANO
3, Via Cernaia - TORINO - Via Calmala, 3

FORNITURE GENERALI PER LA FOTOGRAFIA

f3SSORTIMENTO COMPLETO in

CARTE - LASTRE - ROLLFILMS - FILMPACKS

LASTRE PER FOTOGRAFIE A COLORI

CARTONI - ALBUM

APPARECCHI - OBBIETTIVI - ACCESSORI

CANNOCCHIALI - BINOCCOLI
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COMUNICATO MENSILE AI SOCI
DELLA SEZIONE DI TORINO DEL C. A. I.

La Guida delle Alpi Cozie Settentrionali

Si rammenta che è stata pubblicata ed è in
distribuzione la i' parte della Guida delle Alpi
Cozie Settentrionali (500 pagine con cartine
ed illustrazioni) ; la 2" parte è in corso di

stampa.
I Soci che si sono prenotati possono ritirare

la parte in distribuzione presso la Segreteria
Sezionale nelle ore d'ufficio.
Chi vuole ricevere a domicilio la prima

parte, ed appena pubblicata anche la seconda,
è pregato di mandare lire due. I Soci che,
desiderano ricevere le due parti rilegate in tela
debbono versare un supplemento di lire quattro.
La Guida è in vendita ai Soci presso la

Segreteria sezionale al prezzo di lire 12 in
brossura e di lire 16 rilegata ; essi potranno
ritirare subito la prima parte ed a suo tempo
anche la seconda ; le due parti della Guida
non si vendono separate.

<>.

PAGAMENTO QUOTE SOCIALI 1924

Per rendere più facile il lavoro della Segre-
teria invitiamo i Soci a voler provvedere fin
d'ora al versamento della quota sociale per
H 1924.

Quote sociali per il 1924:

Soci vitalizi L. 300,—
annuali ordinari . » 32,—
annuali militari (truppe di mon-
tagna)  

aggregati studenti . . .   » 32,—

aggreg. minorenni e conviventi » 8,-

27,—

Assicurazione cumulativa dei Soci

sugli infortuni di montagna

La Sede Centrale del C.A.I. ha messo allo
studio un progetto d'assicurazione per gli
infortuni di montagna. L'assicurazione dovrà
comprendere gli infortuni che avvenissero in
occasione di gite alpine senza eccezione qual-
siasi ; ad essa aderiranno i Soci con inscrizione
in un libro-matricola tenuto per la regione
Piemontese-Ligure dalla Sezione di Torino.
Il fatto dell'iscrizione sul libro-matricola darà
diritto al beneficio dell'assicurazione, secondo
la seguente classifica :

Tipo A capit. assic. L. 5.00o premio L. 3

» B » » 10.000 » » 6

» C » » 25.000 » » 15

» D » » 50.000 » » 30

» E » » 100.000 » » 6o

In caso di morte o di invalidità permanente
l'indennità è pagata per intero ; per la parziale
l'indennità è ragguagliata secondo il grado
fino a un massimo del 6o O/0 giusta apposita
tabella.
La Sede Centrale ritiene che gli assicurati

siano almeno un terzo dei Soci del C.A.I.
sulla base dell'assicurazione minima del tipo A.
La S. C. anticiperà in due rate alla Società
assicuratrice ( le trattative vertono con la
Italian Excess di Milano) l'importo dei 2/3 della
somma presumibile delle assicurazioni, salvo
conguaglio. Le Sezioni a loro volta incasse-
ranno i premi dagli assicurati e li verseranno
alla Sede centrale.

La nostra Direzione ha dato adesione di
massima alla opportuna iniziativa, augurando
si possano superare le difficoltà che ancora si
frappongono alla sua attuazione. Si sottopone
intanto il progetto all'attenzione ed allo studio
dei Soci, e lo si affida alla loro attiva ed intel-
ligente divulgazione.
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Facilitazioni sulle pubblicazioni
dell'Istituto Geografico De Agostini

L'Istituto De Agostini di Novara ha delibe-
rato di accordare ai Soci del C.A.I. lo sconto
del 20 "i„ sul prezzo delle sue pubblicazioni.
Le richieste dovranno essere inviate all'Isti-

tuto a mezzo della Direzione Sezionale.
La Direzione confida che i Soci vorranno

usufruire numerosi della cortese concessione.
•

I l Cinquantenario della Sez. di Roma

Costituitasi nel 1873 anche la Sezione di
Roma ha compiuto il suo cinquantesimo anno
di esistenza.
Le pubblicazioni intese ad illustrare l'im-

portante zona dell'Abruzzo, i Rifugi, l'azione
alpinistica svolta in ogni altro campo con
perseverante attività la rendono degna della
gratitudine nostra. Costituisce per essa un
titolo d'onore la propaganda esercitata in mezzo
alla gioventù, essendo riuscita a portare in
montagna, specialmente in questi ultimi anni,
parecchie migliaia di studenti della capitale.
Alla valorosa Sezione che in Roma sventola
arditamente il vessillo del nostro glorioso soda-
lizio la Sezione di Torino manda il suo saluto
ed il suo augurio.

Commissione Rifugi

Come venne annunciato nel numero prece-
dente pubblichiamo l'elenco dei nostri fiduciari
detentori di chiavi destinate all'apertura dei
Rifugi della Sezione di Torino nelle diverse
vallate.

Roude Andrea - Mélézet (Bardonecchia) - Valle
di Susa — Rifugio Vallestretta.

Sibille Cesare - Chiomonte - Valle di Susa
Rifugio Vaccarone.

Re Fiorentin Pietro - Usseglio - Valli di Lanzo
(Valle di Viù) — Rifugi Peraciaval e Fons
Rumour.

Ferro Famil Francesco (Vulpot) — Id. id.

Ferro Famil Roberto (Vulpotin) — Id. id.

Castagneri Pietro - Balme - Valli di Lanzo
Valle d'Ala — Rifugio Gastaldi (vecchio).

Mussino Michele - Germagnano - Valli di
Lanzo — Rifugio Gastaldi (nuovo e vecchio).

Girardi Battista di Pietro - Forno Alpi Graje
- Valli di Lanzo (Valle Grande) — Rifugio
Gura.

Girardi Giovanni di Battista — Id. id.

Rolando Bartolomeo - Ceresole Reale - Valle
dell'Orco — Rifugio Levanna.

Colombo Paolo — Id. id.

Rastello •Domenico — Forzo (Ronco) - Valle
Soana — Rifugio di Forzo.

Vanterin Giuseppe — La Thuile - Valle
d'Aosta — Rifugio nuovo S. Margherita al
Rutor.

Ufficio Guide — Courmayeur - Valle d'Aosta
— Rifugio al Fauteuil des Allemands (Gruppo
Torinese C.A.A.I.)

Abbé Henry — Valpelline - Valle d'Aosta —
Rifugio Amianthe.

Rich Maurizio — Valtournanche - Valle d'Aosta
— Rifugio Jumeaux.

Pellissier Giuseppe — Id. id.

Il rifugio vecchio di S. Margherita al Rutor
che fu detto erroneamente chiuso colla nuova
chiave è invece aperto (come i rifugi Dòme
- Triolet - Jorasses), convenientemente ripa-
rato e munito di paglia e legna. Chiuso è il
rifugio nuovo, di cui è consegnatario il signor
Chénal Giovanni.
Per motivi facilmente comprensibili si invi-

tano i Soci ad usufruire il meno possibile
delle chiavi consegnate ai predetti fiduciari,
valendosi preferibilmente di quelle che si pos-
sono ritirare regolarmente presso la Segreteria
sezionale.

-4>

ll nuovo Rifugio S. Margherita al Rutor

Come è stato ampiamente riferito, il 23 luglio
venne inaugurato il nuovo Rifugio costrutto
dalla nostra Sezione al Rutor.
Questa bella costruzione sorge a circa 2500

metri, a poca distanza dal vecchio Rifugio,
con magnifica veduta su tutte le vette di
quell'importante gruppo alpino.
Misura metri 7 per 8,6o di superficie e quasi

metri 7 di altezza : al piano terreno vi è la
cucina, sala da pranzo e una camera con 4
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letti ; al primo piano due dormitorii, capaci

di circa 4o persone, e nel sottotetto vi è un

ambiente destinato al personale ed il magaz-

zino : è arredato per il servizio degli alpinisti

e sta aperto da luglio a tutto settembre.

Iniziato nel 1914 col valido aiuto dei sol-

dati alpini, sospeso allo scoppio della guerra

europea, fu ripreso nel 1922 e compiuto nel

1923. Il progétto è opera dell'ing. G. Dumontel,

e fu costrutto sotto la sorveglianza del pro-

fessore U. Valbusa.
Il nuovo Rifugio fu quest'anno visitato da

numerose comitive di alpinisti.
Rivolgiamo viva preghiera ai colleghi, che

durante la festa di inaugurazione nello scorso

luglio hanno eseguito fotografie, di volerne

inviare copia alla sezione.

L'inaugurazione del Rifugio Scarfiotti

Domenica 3o settembre la Sezione di Susa

inaugurò il suo nuovo Rifugio nel Vallone di

Rochemolle. Intervennero numerosi alpinisti,

ed era pure presente il munifico avv. Scar-

fiotti, al quale spetta in gran parte il merito

di questa costruzione.
Il teologo Carpano benedisse il Rifugio, di

cui fu madrina la signorina Cibrario.
Il presidente della Sezione conte Grottanelli

con alato e commovente discorso dichiarò
aperto ai Soci il Rifugio e quindi parlarono
il comm. Bobba per la Sede centrale e l'in-

gegnere Quartara che rappresentava la Sezione
di Torino.
La nuova costruzione, cui si accede facil-

mente da Bardonecchia, rende più comode le
ascensioni in quell'importante gruppo dell'alta
Valle di Susa.

La gita sociale alla Punta Sommeiller
(m. 3321)

13-14 Ottobre 1923

Partecipanti 2o, fra cui 5 signorine. Le due

comitive, sia quella arrivata alle Grangie della

Valle alle ore 18 del sabato, sia quella che

vi giunse alle 2 della domenica, effettuarono

sotto la pioggia l'intero percorso da Salber-
trand. Ma questi appassionati della montagna
trovarono giusto premio alla loro costanza.

Infatti alle ore 5,3o, quando si intraprese la
salita, il tempo si era, contro ogni previsione,
messo decisamente al bello. A circa 2500 m.
si incontrava abbondante la neve fresca ; alle
11,3o si era al baraccamento del Colle di
Galambra, ed alle 12,3o 14 gitanti raggiun-
gevano la vetta della Sommeiller.
Panorama completo. Ridiscesi al Colle, 3

gitanti col direttore sig. Demarchi, salivano
al Monte Vallonet, mentre il grosso della
comitiva, costeggiandone la parete Nord, rag-
giungeva il Vallone del Seguret, pel quale
scendeva ad Oulx per le ore 20, ed a Torino
alle ore 0,5o.
La gita, alquanto faticosa pel lungo per-

corso, il forte dislivello e la neve fresca, riuscì.
divertente e si svolse in perfetta regolarità
sotto la direzione dei colleghi Pezzana, De-
marchi e Gatti.

SEDICESIMA GITA SOCIALE

MONTE MUSINE (m. 1149)
(Valle di Susa)

8 Novembre 1923

Domenica 18 Novembre. — Ritrovo stazione

Porta Nuova ore 6,10 - Partenza ore 6,4o -

Alpignano ore 7 - Partenza immediata a piedi

- Casellette ore 8,3o - Refezione - Partenza

ore 9,15 per la Cresta di S. Abbaco alla vetta

del Musinè ore 11,30 - Pranzo al sacco - Par-

tenza per la discesa ore 14, pel M. Calvo e le

Grangie Brione ad Alpignano ore 17,45 - Par-

tenza in treno ore 18,2o - Arrivo a Torino

stazione P. N. ore 18,45.

Quota d'iscrizione Soci . L. 5,—

Non Soci   » 6,—

Le iscrizioni accompagnate dalla quota si

ricevono presso la Sede sociale del Club Alpino,

via Monte di Pietà, 28, fino alle ore 21 del

i6 novembre.
Occorrono buone scarpe chiodate.

Direttovi: E. Dubosc - A. Olivetti - M. Bezzi

- G. Ferreri - M. Borelli - M. Frassinelli.
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Pranzo di chiusura delle gite Sociali
al Monte dei Cappuccini

Mercoledì 21 Novembre 1923

Per festeggiare la chiusura annuale di questa
importante manifestazione sociale, la Com-
missione ha deliberato di riunire i Soci ad
un pranzo che avrà lùogo al Monte dei Cap-
puccini la sera di mercoledì 21 novembre p. v.
Ore 19,3o.
Le iscrizioni devono essere accompagnate

dalla quota di L. 15, e si ricevono presso
la Segreteria sezionale fino a tutto il 19 no-
vembre 1923.
I Soci sono pregati di intervenire numerosi.

Premi ai Sc,ell

Per deliberazione del Consiglio Direttivo
vengono assegnati premi ai Colleghi che nel
corso dell'anno hanno iscritto cinque o più
Soci nuovi alla Sezione.
Per il 2923 furono premiati i signori : E. Am-

brosio, R. Catone, G. Bologna, M. Verretto,
C. Lanfranchi, Ing. Maritano, F.
O. Crudo, E. Dubosc, A. Fasiotti, M. Schneider,
G. Vianino, M. Capra, R. Locchi, P. Mar-
chisio, C. Prioli.

SOCI BENEMERITI

Il sig. Vincenzo Francone, Socio della nostra
Sezione, ci ha mandato in dono un bellissimo
esemplare di marmotta che è andato ad arric-
chire la collezione del nostro Museo Alpino
al Monte dei Cappuccini.
Segnaliamo ai colleghi l'atto generoso e

ringraziamo vivamente il donatore.

Palestra C.A.I.
ai Morite clei Cssa.proitAcirxi

Gare di boccie. — Domenica, 7 ottobre,
si sono svolte le gare intersociali del Gruppo

Amicilia, organizzate dalla Società Bocciofila
« La Crimea ».
Le partite di eliminazione si sono giuocate

nella mattinata e misero fuori combattimento
tre delle quattro terne rappresentanti il Club
Alpino ;
Nel pomeriggio si proseguirono le gare, che

ebbero termine alle ore 2o, col risultato se-
guente :

I° Premio, Med. d'oro grande, La Crimea
(Ferrero-Botassi-Martin) ;

2° Premio, Med. d'oro piccola, La Crimea
(Maraschi e F.11i Setragno) ;

3° Premio, Med. d'argento grande, Club
Alpino (Rigat-Fava-Hess) ;
4° Premio, Med. d'argento piccola, La Crimea

(Robiolio-Nicola-Operti).
La nostra Palestra fu quindi l'unica Società

che riuscì a lottare fino alla fine coi forti cam-
pioni della Crimea.

Gare Sociali. — Domenica, 28 ottobre,
avranno luogo alla Palestra le gare autunnali
a coppie, riservate ai soli Soci della Palestra
stessa.
Quota d'iscrizione : L..12,— per coppia.
Le gare avranno luogo se si potranno met-

tere in giuoco almeno 20 coppie ; i giuocatori
verranno divisi in 2 categorie e le coppie sor-
teggiate tra queste. Tutte le coppie giuoche-
ranno due partite di eliminazione ; le otto
meglio classificate entreranno in semi-finale.
Le partite andranno ai 16 punti.

OC:12121212=========

ORARIO PER LA FREQUENTAZIONE
DEI LOCALI SOCIALI

A cominciare dal 1° Novembre l'orario per
frequentare i locali sociali è il seguente :

Giorni feriali: dalle ore 9 alle 12 e dalle
ore 14 alle 19.
Giorni festivi: dalle ore 14 alle 17.

Il Club è aperto ai Soci tutte le sere, ec-
cetto il Sabato e la Domenica, dalle ore 21
alle 23.

Nello stesso tempo si comunica ai Soci che
è stato trasformato in automatico l'apparecchio
telefonico del Club e che porta il N. 46631.
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GRUPPO STUDENTESCO S.A.R.I.
DELLA SEZIONE DI TORINO DEL C.A.I.

 a•

Ai giovani  della S.A.R.!.
La gioventù agisce per entusiasmo e talvolta

inavvertentemente od intenzionalmente cal-
pesta qualche tradizione conservatrice ; però
ai giovani si ricorre sempre ogni qualvolta
occorra un'azione pronta, di energia e di forza,
ogni qualvolta sia necessario ottenere nuove
ondate di entusiasmo. L'alpinismo si fonda
su questi elementi.

* *

Riprendiamo il tema, questa volta, per i
giovani.
Riconosciamolo francamente : quanto affer-

mavamo nel numero scorso del Comunicato
a titolo di sommo merito per la S.A.R.I. è
opera di pochissimi Sarini anziani che man-
tennero intatti e la fede e la passione negli,
ormai, lunghi anni di vita sociale, e che mal-
grado i loro vincoli professionali o di studio,
lavorano con immutato entusiasmo per il buon
nome Sanino. Con questi pochi Sarini anziani
collaborano, devoti alla causa, alcuni ottimi
giovani Soci, mentre tutta la gran massa so-
ciale, è assolutamente assente, apatica, estranea
a ciò che costituisce la vita della Società.
Ad eccezione di quelle poche manifestazioni
aventi carattere speciale ed alle quali, in se-
guito a mezzi straordinari di propaganda,
interviene un discreto numero di partecipanti,
le gite, le riunioni, le assemblee sono vuote,
sempre solo animate dalle stesse figure ; la
partecipazione alla vita tecnica della Società
(intendendo per questo il complesso di opere
che deve emanare da un organismo serio sotto
la bandiera del C.A.I.) manca completamente,
malgrado gli incitamenti, gli inviti e... certe
dichiarazioni di buona volontà.

I giovani Soci della S.A.R.I. si persuadano
che un'Associazione come la nostra, per con-
tinuare nella sua marcia felice, ha necessità
che il maggior numero degli affigliati viva
della sua vita, dia ad essa un contributo di
entusiasmo e d'azione, perda la pessima abi-
tudine di pretendere da essa tutto e di limi-

tarsi a pagar la quota ed a criticare. Si per-
suadano che quello che la Società fa e dà è
opera di pochissimi e che, se vogliono che la
S.A.R.I. faccia molto, è necessario che colla-
borino, aiutino, consiglino, in tutte le nume-
rose branche della vita sociale.

I giovani Soci della S.A.R.I., diventino
Sarini, s'immedesimino di quella S.A.R.I. che
è la loro famiglia alpinistica, di quella S.A.R.I.
che riunendo i migliori caratteri del goliardo
e dell'alpinista, lascierà nel loro animo una
traccia indelebile di concordia, di giocondità,
di ardimento e di bellezza !

* *
Per il Club Alpino e per l'alpinismo, è

necessario che la vita della S.A.R.I., e/ similia,
sia intensa, in continuo progresso ; abbiamo
visto nel precedente articolo quali funzioni
importantissime la S.A.R.I. eserciti in seno al-
l'Associazione nazionale ed alla Sezione madre.
È necessario che per questa via si perseveri.
Ma come si potrà vivere, progredire, se ver-
ranno a mancare le persone ? I vecchi Sarini
non potranno sempre sacrificare alla S.A.R.I.
quasi tutta la loro attività, la vita aspra dei
tempi attuali richiede altrimenti ; del resto
sono necessarie vedute nuove in continua
evoluzione, che solo i giovani possono por-
tare. I giovani Sarini che attualmente colla-
borano con perspicacia ed entusiasmo nelle
funzioni direttive sono troppo pochi per garan-
tire il funzionamento dell'organismo sociale.
È indispensabile che al più presto, nuovi
elementi, nuovi giovani Soci diventino Sarini,
affluiscano alla Direzione, alle varie Com-
missioni, in modo da trovarsi ad iniziare la
loro... carriera Sarina mentre vi sono ancora
gli anziani, dai quali sarà possibile ereditare
esperienza ed entusiasmo. Dalla maturità degli
uni e dall'amor di novità degli altri uscirà il
giusto criterio che permetterà alla S.A.R.I.
di mantenere il suo invidiato posto di continua
fucina di iniziative originali, garantite da una
ben riconosciuta serietà di organizzazione.
Accorrano i giovani della S.A.R.I. a portar

il loro contributo ; facciano la loro critica,
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che non può nè deve mancare, ma non la
tengano in disparte, non la facciano base per
disaccordi personali. La portino alla luce, la
rendano nota alla Direzione ; vengano questi
giovani a portare il loro contributo di affe-
zione per la e dalle idee di tutti,
eliminate quelle inutili e distrutta qualche
illusione che spesso spinge alla critica chi è
fuori, non puòsnon venire che un grande gio-
vamento per la nostra Società.
La Direzione sta studiando il modo per

facilitare questa affluenza di nuove. energie, i
giovani che amano la montagna la aiutino in
questo compito.
La S.A.R.I. necessita sempre di energie

nuove.
Intenderà qualcuno questo appello ?

‹). 
CONCORSO FOTOGRAFICO A PREMI

i ndetto in occasione dell'Attendamento S.A.R.!. in Valle d'Ayas

La sera del 6 novembre, alle ore 2 1 , si inau-
gurerà la mostra delle opere inviate al secondo
Concorso fotografico S.A.R.I.
Le numerose opere pervenute al Comitato

lo renderanno sommamente interessante e
illustreranno ampiamente la zona in cui si
svolse l'Attendamento estivo scorso.
La mostra resterà visibile nei saloni sociali

fino al 3o novembre, data in cui la giuria pro-
cederà all'assegnazione dei premi, che nume-
rosi continuano ad affluire al Comitato.

ONORANZE A EUGENIO FERRERI

L'8 Novembre venturo si compiono i 15
anni di fondazione del nostro Gruppo Stu-
dentesco S A R.I.
Non può certo in tal giorno andar disgiunto

i l pensiero dalla figura dei nostro Presidente
Onorario EUGENIO FERRERI.
Dire di lui sarebbe superfluo, in troppi

campi si è manifestata ed imposta la sua atti-
vità personale, sì che nulla di nuovo si può
aggiungere.

I n tal giorno, la Direzione prende l'occa-
sione di un pranzo per offrirgli un piccolo
segno tangibile di riconoscenza, e in tal sera
si stringeranno a lui attorno tutti gli affezio-
nati della nostra Società e giovani ed anziani,
perchè dal loro plauso egli intenda di quanto
amore, di quanta ammirazione i Sarini lo
circondino.
L'adunata è fissata per 1'8 Novembre p. v.,

ore 19,30, al Monte dei Cappuccini, nelle sale
della Palestra del C.A.I. e la quota per il
pranzo è fissata in L. 15.

&Trilli, anziani, nessuno manchi
Chi per impegni suoi particolari non potesse

i ntervenire al pranzo, non mancherà però,

siamo sicuri, di raggiungere al nostro anche
i l suo plauso.

Siouani Soci della S.A.R.3.!

DIVENTATE SAIN1NI!

Partecipate alle manifestazioni sociali !

Date la vostra attività per il progresso della S.A.R.I.!

Collaborate in tutti i rami della vita sociale !

Portate la vostra preziosa ed indispensabile collaborazione !

montagna

PROSSIMAMENTE :

Festa delle Matricole
S.ttiteleintti S.tticlherites,e WicoraciatIlo.

-ME



GRUPPO FEMMINILE U.S.S.I.
DELLA SEZIONE DI TORINO DEL C.A.I.

Dal passato al futuro

A considerare ora la somma dei lavori com-
piuti e delle difficoltà superate Per cui il primo
accantonamento U.S.S.I. potè svolgersi magni-

ficamente, vien fatto di argomentare cosi : Se

è vero che l'esperienza è la maestra più intel-
ligente e le difficoltà più son gravi quanto
più sono nuove, facile dovrà riuscire l'orga-
nizzazione della futura emigrazione Ussina.
Alcuni errori inevitabili per la prima volta
non si ripeteranno ; servizi, dislocamenti e
simili, s'affineranno fino alla massima perfe-
zione.
Tranquillamente, silenziosamente, poichè la

montagna è silenzio, è commozione muta, è
raccoglimento, senza vani esibizionismi stridenti
con tanta maestà di natura, l'opera verrà indub-
biamente compiuta.
E allora di certo cotesta specie di Ver Sacrum

femminile si ripeterà quest'altr'anno e questo
altro ancora e sempre, poichè è da saggio
imparare a non aspettar l'ultima ora per viver
bene.

In fondo è l'eterno sogno delle terre lontane
quello che veglia nel nostro spirito ; quel sogno
stesso che spingeva gli antichi ai confini del
Inondo e muove i moderni dai paesi troppo
meccanici e troppo vecchi di civiltà verso i
luoghi ancor primitivi. Se ci guardiamo d'at-
torno, quando sulle pianure grava l'afa del-
l'estate, vediamo, per usare una frase compen-
siva, che tutto il mondo è paese e che per
certi fatti, tutti i tempi sono uguali. Saranno
gli Inglesi che nell'India per sfuggire la torrida
estate si accantonano a Simla o i pastori
d'Africa che piantano le tende sugli altipiani ;
saranno le cosidette « residenze » estive disse-
minate in tutto il mondo, o le città di tende
che nelle Americhe sorgono in riva ai fiumi
e mare ; forme e modi contano men che
nulla poichè l'essenza è una sola, vecchia come
il mondo. Non sono queste sporadiche forme

dell'istinto migratorio delle razze e del loro

incalzante bisogno d'espansionismo?

Vecchi, più vecchi delle favole d'oriente,

nelle quali il solito principe si ritirava con tutta

la corte negli attendamenti sulle montagne per

fuggir le calure estive, sono cotesti accantona-

menti, attendamenti, baraccamenti e va dicendo;

ma al tempo stesso giovani e nuovi di quella

novità scaturante dall'interrompersi della quo-

tidianità ogniqualvolta essi si effettuano.

Per questo appunto è stata scambiata la

promessa del ritorno, per questo la ventura

estate rivedrà le Ussine segregarsi dal mondo

e rizzar le tende sulle aeree balze di contro

all'infinito. A ognuna di esse incombe quindi

l'obbligo grande di diffondere tra conoscenti

e amici l'impresa, e di illustrarla perchè la

bellezza, la libertà e la poesia indicibile dei

monti non abbiano a essere un privilegio di

pochi.
Certamente però questa è un'esortazione

superflua ; le Ussine ben sanno il loro compito

e daranno tutto quanto è in loro potere affinchè

l'opera si compia; eppoi, tranquillamente, senza

far le boccacce della 'meraviglia, partiranno ;

andranno a rinnovare ancora una volta il mito

tra i poemi dei ghiacci e delle rupi, sempre

uguali e sempre differenti perchè la natura

non si copia mai.

 -GO  

Domenica 1.r Novembre 1923

ROCCA DUE DENTI (m. 885)

(Valle del Sangone)

Il Battesimo in montagna degli

Scarponi.
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Programma Gite Sociali
per l'anno Accademico 1923-1924

Ottobre ri - Monte Salancia, m. 2088 -
Valle di Susa.

Ottobre 28 - Lusernetta, m. 65o - (Festa
delle Castagne in montagna).
Novembre TI- - Rocca Due Denti (Il Batte-

simo in montagna degli Scarponi).
Dicembre 2 - Bardonecchia-Mélézet m. 1367 -

Esercitazioni skiistiche.
Dicembre 16 - Frassinetto, m. 1035 - Monti

di Cuorgnè - Esercitazioni skiistiche.
Dicembre 26-31 - Primo Convegno invernale

femminile Ussino - Località a destinarsi.
Gennaio 13 - Colle Braida, m. 1007 - Valle

di Susa - Esercitazioni skiistiche.
Gennaio 27 - Frais, m. 1491 - Valle di Susa

- Esercitazioni skiistiche.
Febbraio lo - Sauze d'Oulx, m. 1509 - Grangie

Clotesse, m. 1704 - Esercitazioni skiistiche.
Vacanze Carnevale - Carnevale in montagna

- Località a destinarsi.
Marzo 17 - Valle Stretta, m. 178o - Eserci-

tazioni skiistiche.

Marzo 31 -
del Pellice.
Aprile 14 -

Valle di Viù.
Aprile 28 -

dell' Orco.

Maggio 5 -
Soana.

Maggio 12
destinarsi.

Giugno
di Susa.

Giugno
di Lanzo.

Punta del Fin, m. 1587 - Valle

Uja del Calcante, m. 1615 -

Punta Arbella, M. 1879 - Valle

Punta Verzel, m. 2406 - Valle

- Festa dei Fiori - Località a

2 - Guglia Rossa, m. 2547 - Valle

23-24 - Bessanese, m. 3632 - Valle

Luglio 6-7 - Monviso, m. 3847 - Valle del Po.
Agosto - ACCAMPAMENTO - Località a

destinarsi. •

* *

La Commissione Gite Sociali si riserva,
qualora le condizioni di tempo lo permettano,
di organizzare, oltre a quelle contemplate nel
programma, altre gite skiistiche e aventi carat-
teri particolari, e di sostituirne qualcuna con
gite in unione alla Sezione di Torino del C.A.I.

ELENCO DELLE ASCENSIONI E TRAVERSATE
compiute da Soci della Sezione di Torino del C.A.I. nel 1922

con alcune arretrate degli anni precedenti

(V. avvertenze a pag. 12 del " Comunicalo „ di luglio 1922)

Rizzo Erminia. — P. Quinzeina (inv.) —
Lunelle, p. cr. N. Picchi del Pagliaio (2 volte, di
cui i inv ), Torr. Volmann - C.le Vessona - B. Mer.
Tribolazione - M Giavino - Col du Lion, Rif. L.
Amedeo - M. Colombo - Torre di Lavina, sal. cr. S. E.,
disc. par. S. - C.le d. Gigante - Dente d. Gigante
- Aig. du Midi - Petit Flambeau - Dóme du G8uter,
M. Bianco - C.le d. Nivolet - C.le Rossetto - P. d.
Vallone. — Tutte senza guide.

Rossi avv. Rino (C .A A.I.): P.zo Medasch,
ra asc., P• Fautte, /a trav. 3 vette, 1a s. g. - P.so d.
Uomini, /a asc. p. par. N. - P.so Gro, ra asc. p. O.
- P.so di Coca, Ia s. g. p. par. N. - Corno Stella
(Orobie), ra asc. p. par. N. E. - P.zo Scalino, la asc.
p. par. N. - P.zo d'Argient, 1a asc, p. cr. S. E. -
Vetta di Ron, 13 asc. 3 Campanili d. cr. O. - P.zo

Scotes, la asc. p. par. O.• - P.zo Malenco, 1a asc. p.
par. S. - M. Sasso Moro, la asc. p. par. O - P.zi
d. Orno, /a asc. p. or. N. - P zo d. Diavolo, /a asc.
p, or. N. - Vetta d. Ron, /a asc. p, par. E., 1a disc.

cr. N. - Corna Brutana, /a asc. p. par. N. -
P. Vicima, ra asc. p. par. E. - P.zo Cambrena,
/a asc. p. par. E. - C.le Brutana, la asc. p. vers. N.
- C. d. Castello, ia s. g, p. via Baroni -P .zo Ventina,
ra asc. p. par. O. - P.zo Jora, la asc. p. par• S. -
P.zo Caspoggio, /a sal. can. N. O. - P.zo Painale,
ra asc. p. cr. E. - Quota 3083 (Bernina), 1a uso.
sal p. par. O., disc. cr. S. O. - Gr. Rousse, 1a s.

cr. E. — Tutte senza guide.

Santi dott. Flavio — M. Nero, M. Rosso
(Alpi Giulie) - P. Rascià - M. Chaberton - M. Janus
- Gr. Charvet - M. La Piane.



Saragat dott. Eugenio - M. Gram-
mondo (inv.) - M. Saccarello - Mongioie (2 volte) -
M. Saccarello, M. Pietravecchia, M. Toraggio - Gr.
Capelet P.so d'Ormea - M. Marguareis - P. Car-
melina, Cr. Ernesta - Baissa di Fontanalba - M. Bego
- Gr. Capelet - Rif. L. Amedeo - Gr. Rousse N. -
Tsantaleina - C.le d'Entrelore - Ciarforon, P. d.
Monciair - Grivola - P. cl. Lauzon, P. d. Tuf -
M. Frontè. Inoltre parecchie altre gite di allenamento.

Segre dott. Carlo — M. Saccarello.

Stalli Adriana — Crest Montù (ii/v.) -
P. Golaj 3c - Roccamelone - M. Civrari - C. d.
Lobbie *, p. _par. S. - Monviso,p. cr E. - P. d'Arnas,
C.le Martelli, Croce Rossa * - Torre d'Ovarda *,
p. can. Venaus - C.le Altare.

Stura avv. Francesco t (C.A.A.I.)
— L'uv. cogli ski: M. Triplex, C.le Basset, M. Frai-
tève - C.le d. R.ca Bissort, C.le di Valle Stretta -
C.le Bousson, C.le Chabaud, C. Dormillouse - Cr.
Rascià, C. Fournier, C.le Bousson - Cap. Aosta -
Inv. Truc Castelletto - M. Pietraborga, M. S. Giorgio
- Bocchetta d. Picchi cl. Pagliaio, za trav. N. S.,
Torr. Volmann, Picco N. d. Pagliaio, M. Pian Reale
- P. il Villano, p. cr. N. - Pic Morion, C.le d.
Crocetta - Estive: P. Bruard - P. d. Duis - M.
Ambin, P. Sommeiller, C. d. Fourneaux - P. Leitosa,
p. cr. O. - C.le d. Tiefenmatten - C.le d'Amianthe O.,
Rocher Garrone - Gr. Bagna, trav. - C.le d. Ape,
dal gh. Tribolazione - P. Erbetet, p. cr. N. - Gr.
Paradiso - B.ca di Monciair, Ciarforon, C.le Moncorvè
- P. d. Inferno - P. Nera, Grivola - Albaron di Sea,
Ciamarella - T. d. Cane - U. di Gura, p. cr. E ,
P. Mezzenile, C.le cl Gr. Méan. C. Monfret, P. Fran-
cesetti, P. S. d. Piatou - M. Turo - C.le d'Amianthe E.,
Gr. Combin, p. cr. S. E., C.le Sonadon, Gr. Téte
de By - Croce- Rossa, p cr. N. E., P. d'Arnas, R.
Rosse, trav. - C. d. Vallone, Quattro Denti di Chio-
monte - Gr Bagna, trav. - P. Clavarino, trav. -
Levanna Or., p. par. S. E. - Picchi del Pagliaio -
C.le d. Valsorey, M. Cordina, Col des Chamois,
M. Capucin, Téte de PAriondet, M. Vélan - C.le d. .
Seone, Picchi d. Seone, za asc. (cr. N.), P. d. Seone,
C.le d. Terra — Tutte senza guide.

Viglino avv. Pompeo — Cima della
Nunda (inv.) - P. Ostanetta, P. Rimella (inv.) -
P. di Giardonera, p. cr. N. O. - Cima degli Ortetti
- Becco di VaIso.era, p. vers. E. ; P, di Teleccio, Ia asc.

cr. S., disc p. cr E.; Cima ovest di Valeille -
P. di Valle Stretta - P di Tessonet - M. Brulé -
Cima di Jazzi, Gr e Picc. Fillar - P. dello Schwar-
zenbergweisstor, Cima occ. di Roffel, P. Stenigalchi,
Rothhorn, disc. p. cr. S. - P. Marinelli, P. del Sasso
Rosso, Piz Palu, M. Bellavista, Piz Zupò, Piz Argient
- Pizzo Sella - Piz Bernina - Cima di Caspoggio -
Pizzo Tremogge, Pizzo Malenco, Sasso d'Entova -
Combin de Meiten, Combin de Valsorey, Grand Combin,
trav. - P. di Sea, Picco delle Balme, Bonneval,
P. Rotonda, P. della Piatou - Cima Clausi, M. Terra
Nera, M. Viradantour - P. del Lago, M. Pian Real.
— Tutte senza guide. — Gite sociali: M Bessun -
R. dell'Abitso - M. Robinet, Rocciavrè.

dott. Attillo — Inv.: P. Pra-
rosso, B. Castello, R. ,Rubai - Truc d. Plate - C.le
Bourget, Moncrons (cogli ski) - M. Crestà - Truc

Castelletto - M. Calvo - M. Muretto - P. d. Adret
- Estive: M, Ciarmetta - C.le d. Paglia - P. cl. Lago
(Rocciavrè) - C. Piana (Champorcher) - T. Payan -
C.le Costapiana, M. Genevris, C.le Blegier - M. Crepla
- C.tta Serra Vieille, M. Trusciera - P.so d. Gallina,
P. Melchiorre - Rognosa d'Etiache, P. N. E. - C.le
Cime Bianche, Gr. Sometta, disc. p. par. N. - C.le
S. Teodulo, Breithorn - M. Emilius, p. cr. O. - C.le
Carrel, B. di Nona - C.le Plan Fenàtre - Levanna Or.
(sal. p. gh. Levanna, disc. cr. E.). — Tutte senza guide.

Zapparoli Manzoni Fausto (S.A.R.I.)
— C.le Roburent, M. Pierassin - M. Tenibres -
Costabella d, Piz, T. di Costabella (trav.) - C.le
Panieris, C.le cl. Ferro, R. Las Blancias, za oso. it.,
I" oso. p spigolo S., pero. par. N. O. - Testa
Panieris, - Becco N. de Les Scolettas, I" oso.,
Forcola de Les Scolettas; asc. e trav. p. cr,, Becco
S. de Les Scolettas, oso. - Becco Alto d'Ischiator,
i' pero. par. N. O. - Forcola d. Vallone, /a asc. e
I' trav., T. cl. Vallone, .ra asc. it., /a asc. p. vers. E.,
Dente cl. Vallone, tent. - Inoltre parecchie gite di
allenamento nell'Appennino Ligure. — Tutte senza
guide.

Zapparoli Manzoni avv. Giu-
seppe — Le stesse gite di Zapparoli Manzoni
Fausto; inoltre: P. Conti, a' asc., Boc.to d. Oro,
P so d. Oro, P.so Barbacan - Torrone Or., p. par O.
- Nelle Alpi Marittime : M. Pejron, za asc., P. di
Stau, i' oso., C tto Pejron, /a trav. (da solo) - R.
Rossa, per. cr. N. E. - C. Montagnetta E, e Tre
P. di Schiantala - Forcola d. Vallone, la asc. e trav.,
T, d. Vallone, asc. it., asc. p. vers E., G. d.
Sfinge, 1a asc., Dente d. Vallone, tent. - Forcola cl.
Sfinge, T. d. Ubac, oso. p. vers. E, C. d. Lausa
2888, 2881, 2887, trav., P.so cl. Lausa, R. Rotonda
- R. La Meja, i asc. p. or O., la trav. (da solo)
- C.le R. Brancia; Forcola Emanuel, C.le Oserot -
R.Dritta (quota 2890), la asc., Nodo metri 2920,
ia oso., C Borgonio, oso. it., la asc. p. cr. S. E.,
T. cl. Laghi di Maria, Ia asc. it., I" asc. p. or. E.,
P.so di Vens (inv., da solo) - (Per le salite nelle Alpi
Marittinie, v. Boll. Sez. Ligure, 1923, N. i) - Nume-
rose gite di allenamento nelle Alpi Apuane e nel-
l'Appennino Ligure. — Tutte senza guide.

Zucchetti dott. Edoardo — Quattro
Denti di Chiomonte, C. Vallone, M. Clopacà
M. Cucetto, p. par. E. - P. Lunelle, p. cr. N. -
Gr. Tournalin (fino a Ioo m. dalla vetta) - Torre
d'Ovarda, P. E., p. via Biressi-Duinontel - Cr. e C.
di Costapiana - B. Chalex, B. Torchée, C.le Dondeuil
- C. Ortetti Oc., C.le Virginia, C. Ortetti Or , C. di
Costapiana, P.so d Canalone Rosso, Torre d'Ovarda
- M. Lera - P. Fournache, Dent Parrachée (2 volte)
- P. Gnifetti - C.le d'Olen, Corno Rosso, C.le di
Zage - Dente e R Bissort - P. Groscavallo, C.le di
Trièves, P. Girard - P. Vanoise - Gr. Casse - C.le
e P. Glière - P. Réchasse - P. Clavarino, C.le Girard,
P. Girard (dall'E) - Aig. Rousse, C.le Montet -
Aig. Perse, Ouille Noire - C.le Etroit du Vallon,
R. Riondi, R. di Miglia - C.le d. Vallone, R. Bianca
- Picchi cl. Pagliaio, Torr. Volmann (inv.`. — Tutte
senza guide.

Gerente respons.: AMBROSIo Dott. Cav. ENRICO.



Elenco delle pubblicazioni in vendita

Soci
Carta a colori Gran Paradiso . L. 7 —

Prealpi Graie e Pennine (cartina) » 0,50

Panorama delle Alpi dal Monte

' dei Cappuccini- . . .

Guida museo e vedetta .

Guida Alpi Marittime .

Guida Alpi Cozie Settentrionali :
brochure   » 12 ---
rilegato   » 16 --

Itinerari Alpini (S.A.R.I.):

I. Dal Rifugio Peraciaval . L. z —

Non soci

14 —

I—

» I — »

» 0,30

s —

II. Dal Rifugio B. Gastaldi

III. Dal Rifugio S A.R I. .

IV. Dal Rifugio Daviso . .

V. Da S. Jacques d' Ayas
(L'alta Valle d'Ayas) .

» 2 —

» 2 —

» 2 —

» 0,50

» 10 —

» 22 —

» 26 —

2,50

» 2,50

» 2,50

» 2,50

i 2— » 2,50
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SOCI ETA

ANONIMA L. BuFFA e. ANONIMASOCIETÀ

GENOVA - Via Carlo Barabino, 71 rosso - GENOVA

"̀"-~111C23~-'

Ilt

" Excelsior Cioccolato
MARMELLATA DI CIOCCOLATO ALLA GELATINA

Novità mondiale brevettata in Italia ed all'Estero

Alimento di squisita fragranza e gusto, dì alto potere
tonico e nutritivo, salutare e sostanzioso. D'immediato
impiego per la sua speciale consistenza di fine crema. -
Ripara l'organismo affaticato, aumenta la potenza
di lavoro, combatte la stanchezza. - Pertanto esso
trova largo impiego in ogni genere di sports e, in primo
l uogo, nelle marcie, nelle ascensioni alpine, etc.

In vendita, presso i migliori Droghieri e Pasticcieri
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